
 

 

DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO N. 60 DEL 16.12.2022 

 

OGGETTO: Codice Disciplinare aziendale 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

 

Visto 
- Che a seguito di verifica documentale si è riscontrata l’assenza di un 

codice disciplinare aziendale della Società degli Interporti Siciliani S.p.A.;  
Considerato 

- Che si ritiene necessaria l’adozione del Codice Disciplinare aziendale, per 
tale intendendosi l’insieme delle norme aziendali relative alle sanzioni, alle 
infrazioni in relazione alle quali ciascuna di esse può essere applicata ed 
alle procedure di contestazione delle stesse; 
Tanto premesso 

DETERMINA 
▪ L’adozione del documento “Codice disciplinare” allegato al presente atto, 

la pubblicazione sul sito web aziendale e la conseguenziale 
comunicazione individuale ai singoli dipendenti al fine della presa visione. 

  

L'Amministratore Unico 

Avv. Giuseppe Salonia 
 

 

L’originale del presente documento è conservato presso la Segreteria dell’Amministratore Unico 
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PARTE I – NORME GENERALI 
 

Legge 300/70 Statuto dei lavoratori 
Art. 7 

(Sanzioni disciplinari) 

Le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in 

relazione alle quali ciascuna di esse può essere applicata ed 

alle procedure di contestazione delle stesse, devono essere 

portate a conoscenza dei lavoratori mediante affissione in luogo 

accessibile a tutti. Esse devono applicare quanto in materia è 

stabilito da accordi e contratti di lavoro ove esistano. 

Il datore di lavoro non può adottare alcun provvedimento 

disciplinare nei confronti del lavoratore senza avergli 

preventivamente contestato l’addebito e senza averlo sentito a 

sua difesa. 

Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante 

dell’associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato. 

Fermo restando quanto disposto dalla legge 15 luglio 1966 n° 

604, non possono essere disposte sanzioni disciplinari che 

comportano mutamenti definitivi del rapporto di lavoro; inoltre 

la multa non può essere disposta per un importo superiore a 

quattro ore della retribuzione base e la sospensione dal servizio 

e dalla retribuzione per più di dieci giorni. 

In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del 

rimprovero verbale non possono essere applicati prima che siano 

trascorsi 5 giorni dalla contestazione per iscritto del fatto 

che vi ha dato causa. 

Salvo analoghe procedure previste dai contratti collettivi di 

lavoro e ferma restando la facoltà di adire l’autorità 

giudiziaria, il lavoratore al quale sia stata applicata una 

sanzione disciplinare, può promuovere, nei venti gironi 

successivi, anche per mezzo dell’associazione alla quale sia 

iscritto ovvero conferisca mandato, la costituzione, tramite 

l’ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione, di 

un collegio di conciliazione ed arbitrato, composto da un 

rappresentante di ciascuna delle parti e da un terzo membro 

scelto di comune accordo o, in difetto di accordo, nominato dal 

direttore dell’ufficio del lavoro. La sanzione disciplinare 

resta sospesa fino alla pronuncia da parte del Collegio. 

Qualora il datore di lavoro non provveda, entro 10 giorni 

dall’invito rivoltogli dall’ufficio del lavoro, a nominare il 

proprio rappresentante in seno al collegio di cui al comma 

precedente, la sanzione disciplinare resta sospesa fino alla 

definizione del giudizio. 

Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni 

disciplinari decorsi 2 anni dalle loro applicazioni. 
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Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
Il presente Codice Disciplinare assume e fa proprie le 

disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 ed, in particolare, quanto 

previsto dagli articoli 18 “Obblighi del datore di lavoro e del 

dirigente”, art. 19 “Obblighi del preposto”, art. 20 “Obblighi 

dei lavoratori”. 

 

Art. 18. Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui 

all'articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le 

stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi 

conferite, devono: 

    a) nominare il medico competente per l'effettuazione della 

sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto 

legislativo; 

    b) designare preventivamente i lavoratori incaricati 

dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 

pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 

comunque, di gestione dell'emergenza; 

    b-bis) individuare il preposto o i preposti per 

l'effettuazione delle attività di vigilanza di cui all'articolo 

19. I contratti e gli accordi collettivi di lavoro possono 

stabilire l'emolumento spettante al preposto per lo svolgimento 

delle attività di cui al precedente periodo. Il preposto non può 

subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della 

propria attività; 

    c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle 

capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro 

salute e alla sicurezza; 

    d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di 

protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente; 

    e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i 

lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico 

addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio 

grave e specifico; 

    f) richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori 

delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in 

materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi 

di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 

individuali messi a loro disposizione; 

    g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze 

previste dal programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al 

medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo 

carico nel presente decreto; 



Società degli Interporti Siciliani S.p.A. 
 

Sede Legale e Operativa – Zona Industriale – VIII Strada, 101 – 95121 CATANIA 
Tel: 095 7357272 – 095 592131 – e-mail: info@pec.interporti.sicilia.it 

Sede Operativa Palermo – Via E. Amari, 11, 90139 Palermo 

 
R.I. - C.F. - P.IVA 03205100872 - R.E.A. C.C.I.A.A. CT n. 202908 - Capitale sociale sottoscritto € 1.495.499,00 i.v. 

 

    g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui 

all’articolo 41, comunicare tempestivamente al medico competente 

la cessazione del rapporto di lavoro; 

    h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di 

rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i 

lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, 

abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

    i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al 

rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso 

e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

    l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e 

addestramento di cui agli articoli 36 e 37; 

    m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da 

esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai 

lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di 

lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato; 

    n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l'applicazione 

delle misure di sicurezza e di protezione della salute; 

    o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per 

l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui 

all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche su supporto 

informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché 

consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui 

alla lettera r); il documento è consultato esclusivamente in 

azienda; 

    p) elaborare il documento di cui all'articolo 26, comma 3, 

anche su supporto informatico come previsto dall’articolo 53, 

comma 5, e, su richiesta di questi e per l'espletamento della 

sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; il documento è 

consultato esclusivamente in azienda; 

    q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le 

misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute 

della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando 

periodicamente la perdurante assenza di rischio; 

    r) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, 

nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la 

prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 

ore dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e 

informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni 

sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un 

giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, 

quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino 

un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni; l’obbligo di 

comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino 

un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si considera 
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comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 

del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione 

obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali, di cui al d.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124; 

    s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50; 

    t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione 

incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il 

caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di 

cui all'articolo 43. Tali misure devono essere adeguate alla 

natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o dell'unità 

produttiva, e al numero delle persone presenti; 

    u) nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di 

appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera 

di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro; 

    v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare 

la riunione periodica di cui all'articolo 35; 

    z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai 

mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini 

della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di 

evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; 

    aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, 

nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la 

prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso 

di nuova elezione o designazione, i nominativi dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima 

applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i 

nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti o 

designati; 

    bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo 

di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione 

lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità. 

 

1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r) del comma 1, relativo 

alla comunicazione a fini statistici e informativi dei dati 

relativi agli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro di 

almeno un giorno, escluso quello dell’evento, decorre dalla 

scadenza del termine di sei mesi dall’adozione del decreto di 

cui all’articolo 8, comma 4. 

 

2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e 

protezione ed al medico competente informazioni in merito a: 

    a) la natura dei rischi; 

    b) l'organizzazione del lavoro, la programmazione e 

l'attuazione delle misure preventive e protettive; 

    c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 



Società degli Interporti Siciliani S.p.A. 
 

Sede Legale e Operativa – Zona Industriale – VIII Strada, 101 – 95121 CATANIA 
Tel: 095 7357272 – 095 592131 – e-mail: info@pec.interporti.sicilia.it 

Sede Operativa Palermo – Via E. Amari, 11, 90139 Palermo 

 
R.I. - C.F. - P.IVA 03205100872 - R.E.A. C.C.I.A.A. CT n. 202908 - Capitale sociale sottoscritto € 1.495.499,00 i.v. 

 

    d) i dati di cui al comma 1, lettera r), e quelli relativi 

alle malattie professionali; 

    e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

 

3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di 

manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del presente 

decreto legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici 

assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffici, 

ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a 

carico dell'amministrazione tenuta, per effetto di norme o 

convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso 

gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, 

relativamente ai predetti interventi, si intendono assolti, da 

parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici 

interessati, con la richiesta del loro adempimento 

all'amministrazione competente o al soggetto che ne ha l'obbligo 

giuridico. 

 

3.1. I dirigenti delle istituzioni scolastiche sono esentati da 

qualsiasi responsabilità civile, amministrativa e penale qualora 

abbiano tempestivamente richiesto gli interventi strutturali e 

di manutenzione di cui al comma 3, necessari per assicurare la 

sicurezza dei locali e degli edifici assegnati, adottando le 

misure di carattere gestionale di propria competenza nei limiti 

delle risorse disponibili a legislazione vigente. In ogni caso 

gli interventi relativi all'installazione degli impianti e alla 

loro verifica periodica e gli interventi strutturali e di 

manutenzione riferiti ad aree e spazi degli edifici non assegnati 

alle istituzioni scolastiche nonché ai vani e locali tecnici e 

ai tetti e sottotetti delle sedi delle istituzioni scolastiche 

restano a carico dell'amministrazione tenuta, ai sensi delle 

norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e 

manutenzione. Qualora i dirigenti, sulla base della valutazione 

svolta con la diligenza del buon padre di famiglia, rilevino la 

sussistenza di un pericolo grave e immediato, possono interdire 

parzialmente o totalmente l'utilizzo dei locali e degli edifici 

assegnati, nonché ordinarne l'evacuazione, dandone tempestiva 

comunicazione all'amministrazione tenuta, ai sensi delle norme 

o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e manutenzione, 

nonché alla competente autorità di pubblica sicurezza. Nei casi 

di cui al periodo precedente non si applicano gli articoli 331, 

340 e 658 del codice penale. 

 

3.2. Per le sedi delle istituzioni scolastiche, la valutazione 

dei rischi strutturali degli edifici e l'individuazione delle 

misure necessarie a prevenirli sono di esclusiva competenza 

dell'amministrazione tenuta, ai sensi delle norme o delle 

convenzioni vigenti, alla loro fornitura e manutenzione. Il 
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documento di valutazione di cui al comma 2 è redatto dal 

dirigente dell'istituzione scolastica congiuntamente 

all'amministrazione tenuta, ai sensi delle norme o delle 

convenzioni vigenti, alla fornitura e manutenzione degli 

edifici. Il Ministro dell'istruzione, di concerto con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, con proprio decreto 

da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente disposizione, stabilisce le modalità di 

valutazione congiunta dei rischi connessi agli edifici 

scolastici. 

 

3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a 

vigilare in ordine all’adempimento degli obblighi di cui agli 

articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva 

responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi dei medesimi 

articoli qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi sia 

addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile un 

difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti. 

 

Art. 19. Obblighi del preposto 

1. In riferimento alle attività indicate all'articolo 3, i 

preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono: 

    a) sovrintendere e vigilare sull'osservanza da parte dei 

singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle 

disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 

dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione 

e, in caso di rilevazione di comportamenti non conformi alle 

disposizioni e istruzioni impartite dal datore di lavoro e dai 

dirigenti ai fini della protezione collettiva e individuale, 

intervenire per modificare il comportamento non conforme 

fornendo le necessarie indicazioni di sicurezza. In caso di 

mancata attuazione delle disposizioni impartite o di persistenza 

dell'inosservanza, interrompere l'attività' del lavoratore e 

informare i superiori diretti; 

    b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno 

ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono 

ad un rischio grave e specifico; 

    c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo 

delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 

istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, 

immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la 

zona pericolosa; 

    d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al 

rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso 

e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
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    e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal 

richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una 

situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed 

immediato; 

    f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al 

dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 

lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni 

altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, 

delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione 

ricevuta; 

    f-bis) in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle 

attrezzature di lavoro e di ogni condizione di pericolo rilevata 

durante la vigilanza, se necessario, interrompere 

temporaneamente l'attività e, comunque, segnalare 

tempestivamente al datore di lavoro e al dirigente le non 

conformità rilevate; 

    g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto 

previsto dall'articolo 37. 

 

Art. 20. Obblighi dei lavoratori 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e 

sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di 

lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 

conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 

forniti dal datore di lavoro. 

 

2. I lavoratori devono in particolare: 

    a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e 

ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela 

della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

    b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal 

datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 

protezione collettiva ed individuale; 

    c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le 

sostanze e miscele pericolose, i mezzi di trasporto, nonché i 

dispositivi di sicurezza; 

    d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di 

protezione messi a loro disposizione; 

    e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al 

dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi 

di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale 

condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi 

direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie 

competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla 

lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo 

grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza; 
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    f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i 

dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

    g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre 

che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere 

la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

    h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento 

organizzati dal datore di lavoro; 

    i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente 

decreto legislativo o comunque disposti dal medico competente. 

 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di 

appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di 

riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 

Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo 

di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

 

 

Codice Civile 
Art. 2086 

(Direzione e gerarchia nell’impresa) 

L’imprenditore è il capo dell’impresa e da lui dipendono 

gerarchicamente i suoi collaboratori. 

 

Art. 2104 

(Diligenza del prestatore di lavoro) 

Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla 

natura della prestazione dovuta, dall’interesse dell’impresa e 

da quello superiore della produzione nazionale. 

Deve inoltre osservare le disposizioni per l’esecuzione e per la 

disciplina del lavoro impartite dall’imprenditore e dai 

collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipende. 

 

Art. 2105 

(Obblighi di fedeltà) 

Il prestatore di lavoro non deve trattare affari altrui, per 

conto proprio o di terzi, in concorrenza con l’imprenditore, né 

divulgare notizie attinenti all’organizzazione e ai metodi di 

produzione dell’impresa, o farne uso in modo da poter recare ad 

essa pregiudizio. 

 

Art. 2106 

(Sanzioni disciplinari) 

L’inosservanza delle disposizioni contenute nei due articoli 

precedenti può dar luogo all’applicazione di sanzioni 

disciplinarti, secondo la gravità dell’infrazione e in 

conformità delle norme corporative. 
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Art. 2118 

(Recesso dal contratto a tempo indeterminato) 

Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto di lavoro a 

tempo indeterminato, dando il preavviso nel termine e nei modi 

stabiliti dalle norme corporative, dagli usi o secondo equità. 

In mancanza di preavviso, il recedente è tenuto versa l’altra 

parte a un’indennità equivalente all’importo della retribuzione 

che sarebbe spettata per il periodo di preavviso. 

La stessa indennità è dovuta dal datore di lavoro nel caso di 

cessazione del rapporto per morte del prestatore di lavoro.  

 

Art. 2119 

(Recesso per giusta causa) 

Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto prima della 

scadenza del termine, se il contratto è a tempo determinato, o 

senza preavviso, se il contratto è a tempo indeterminato, qualora 

si verifichi una causa che non consenta la prosecuzione, anche 

provvisoria del rapporto. Se il contratto è a tempo 

indeterminato, al prestatore di lavoro che recede per giusta 

causa compete l’indennità indicata nel secondo comma 

dell’articolo precedente. 

Non costituisce giusta causa di risoluzione del contratto il 

fallimento dell’imprenditore o la liquidazione coatta 

amministrativa dell’azienda. 

 

 

PARTE II – PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 
 

CCNL - Trasporto merci - Logistica  
Articolo 32  

Diritti e doveri del lavoratore - Provvedimenti disciplinari – 

Licenziamenti 

 

A) Diritti e doveri del lavoratore 

1. I lavoratori, senza distinzione di opinioni politiche, 

sindacali e di fede religiosa, hanno diritto, nei luoghi dove 

prestano la loro opera, di manifestare liberamente il proprio 

pensiero, nel rispetto dei principi della Costituzione e delle 

norme della legge 20.5.1970, n.300 (Statuto dei lavoratori). 

2. Sia il datore di lavoro (o chi lo rappresenta) che il 

lavoratore devono nei reciproci rapporti usare modi educati nel 

pieno rispetto della loro dignità e dei loro diritti. 

 

B) Provvedimenti disciplinari 

1. Le mancanze del lavoratore potranno essere punite con i 

seguenti provvedimenti disciplinari: 
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    a) rimprovero verbale; 

    b) rimprovero scritto; 

    c) multa in misura non superiore a 3 ore di retribuzione da 

versarsi all'Istituto di Previdenza Sociale; 

    d) sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un 

periodo da 1 a 10 giorni. 

 

2. L'impresa che intenda chiedere il risarcimento dei danni al 

lavoratore deve preventivamente adottare almeno il provvedimento 

disciplinare del rimprovero scritto, specificando l'entità del 

danno. 

3. A titolo indicativo: 

    1) il rimprovero verbale o scritto può essere inflitto al 

lavoratore che commetta durante il lavoro lievi mancanze; 

    2) il provvedimento di cui al punto c) potrà essere adottato 

a carico: 

        - del lavoratore che si presenti in ritardo al lavoro 

più volte nello stesso mese, lo sospenda o lo interrompa in 

anticipo senza giustificato motivo oppure non adempia 

ripetutamente nello stesso mese alle formalità prescritte per il 

controllo, a norma di legge, della presenza; 

        - dell’autista che compili e che utilizzi in modo non 

conforme i fogli di registrazione del tachigrafo e della carta 

tachigrafica; 

        - del lavoratore che non comunica l’assenza per malattia 

e/o la relativa prognosi nonché l’infortunio, secondo le 

modalità e la tempistica previste dal presente CCNL; 

        - del lavoratore che sia sorpreso a fumare nei locali 

dove sia prescritto il divieto, salvo i più gravi provvedimenti 

previsti al numero 3) del presente articolo; 

        - del lavoratore che tenga un contegno inurbano o 

scorretto verso la clientela; 

        - del lavoratore che commetta qualunque atto che porti 

pregiudizio alla disciplina, alla morale, all'igiene 

dell'azienda; 

 

    3) il provvedimento di cui al punto d) potrà essere adottato 

a carico: 

        - del lavoratore che si assenti simulando malattia o con 

sotterfugi si sottragga agli obblighi di lavoro; 

        - del lavoratore che si presenti o si trovi in servizio 

in stato di ubriachezza; 

        - del conducente che ometta di fare il rapporto al 

rientro del veicolo per gli incidenti accaduti nel corso del 

servizio o trascuri di provvedere a raccogliere, ove possibile, 

le testimonianze atte a suffragare ogni eventuale azione di 

difesa; 
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        - del lavoratore che persista a commettere mancanze 

previste con la multa; 

        - del lavoratore che sia sorpreso a fumare nei locali di 

deposito di cotone, seta, legname, iuta, foraggi, merci 

imballate con paglia o carta, carta e infiammabili in genere; 

        - dell’autista che non inserisca il foglio di 

registrazione e/o la carta tachigrafica nell’apparecchio di 

controllo; 

        - del lavoratore che arrechi danno per incuria al 

materiale e/o alla merce che deve trasportare, o che comunque 

abbia in consegna, al veicolo o a terzi oppure non avverta subito 

l’azienda degli eventuali danni arrecati; 

        - del lavoratore che non utilizzi in modo corretto il 

tachigrafo e tutti i dispositivi di sicurezza sia individuali 

che quelli in dotazione del mezzo; 

        - del lavoratore che per la seconda volta non comunica 

l’assenza per malattia e/o la relativa prognosi nonché 

infortunio, secondo le modalità e la tempistica previste dal 

presente CCNL; 

        - del lavoratore che esegua il lavoro affidatogli con 

provata negligenza; 

        - del lavoratore che commetta qualunque atto che porti 

pregiudizio alla sicurezza dell’azienda. 

 

4. Nei casi non elencati le sanzioni saranno applicate 

riferendosi per analogia di gravità a quelli elencati. 

5. Nel caso di recidività potranno essere applicate le sanzioni 

di grado immediatamente superiore a quelle applicate per le 

mancanze precedenti. 

6. Il datore di lavoro non può adottare alcun provvedimento 

disciplinare nei confronti del lavoratore più grave del 

rimprovero verbale senza avergli preventivamente e per iscritto 

contestato l'addebito e senza averlo sentito a sua difesa. La 

contestazione dovrà essere inviata al lavoratore tassativamente 

entro 20 giorni dalla data in cui l'impresa è venuta a conoscenza 

del fatto contestato. 

7. Il lavoratore, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla 

data di ricevimento della contestazione, potrà chiedere di 

essere sentito a sua difesa con la facoltà di farsi assistere da 

un rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o 

conferisce mandato. 

8. La sanzione disciplinare dovrà essere inviata dall'impresa al 

lavoratore entro e non oltre 20 giorni dalla scadenza del termine 

di 10 giorni stabilito dal precedente comma 7. 

9. Il lavoratore al quale sia stata applicata una sanzione 

disciplinare, ferma restando la facoltà di adire l'autorità 

giudiziaria, può promuovere nei 20 giorni successivi, anche per 

mezzo dell'associazione alla quale sia iscritto ovvero 
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conferisca mandato, la costituzione tramite l'Ufficio 

provinciale del lavoro e della massima occupazione di un Collegio 

di conciliazione ed arbitrato, composto da un rappresentante di 

ciascuna delle parti e da un terzo membro scelto di comune 

accordo e, in difetto di accordo, nominato dal Direttore 

dell'Ufficio del lavoro. La sanzione disciplinare resta sospesa 

fino alla pronuncia da parte del Collegio. 

10. Qualora l'azienda non provveda, entro 10 giorni dall'invito 

rivoltogli dall'Ufficio del lavoro, a nominare il proprio 

rappresentante in seno al Collegio di cui al comma precedente, 

la sanzione disciplinare non ha effetto. 

11. Se l'impresa adisce l'autorità giudiziaria, la sanzione 

disciplinare resta sospesa fino alla definizione del giudizio. 

12. Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni 

disciplinari decorsi 2 anni dalla loro applicazione. 

13. Se il danno è inferiore a 400 euro e l’azienda lo quantifica 

immediatamente, comunicandone l’entità al lavoratore, sarà 

evitata la procedura disciplinare qualora il lavoratore 

sottoscriva entro 10 giorni dalla data in cui l’impresa è venuta 

a conoscenza del fatto una dichiarazione di responsabilità alla 

presenza di un rappresentante sindacale a cui il lavoratore 

conferisce mandato. In difetto di sottoscrizione si applicherà 

la procedura di cui al presente articolo. 

 

C) Licenziamenti 

1. I licenziamenti individuali sono regolati dagli artt.2118 e 

2119 del Codice Civile, dalle leggi 15 luglio 1966, n.604, 20 

maggio 1970, n.300 e 11 maggio 1990, n.108. 

A puro titolo semplificativo e non esaustivo il licenziamento 

disciplinare può essere adottato: 

    - nel caso di assenza ingiustificata del lavoratore per 

almeno quattro giorni consecutivi, salvo i casi di forza 

maggiore; 

    - nel caso di assenza ingiustificata per almeno quattro volte 

nel periodo di un anno; 

    - ai lavoratori mobili che non abbiano comunicato alla 

azienda nei modi e nei termini stabiliti dal presente CCNL il 

ritiro della patente e/o della carta di qualificazione del 

conducente; 

    - al lavoratore che per la terza volta non comunica l’assenza 

per malattia e/o la relativa prognosi nonché l’infortunio, 

secondo le modalità e la tempistica previste dal presente CCNL; 

    - nel caso di manomissione dell’apparecchio di controllo del 

veicolo e/o dei suoi sigilli; 

    - nel caso in cui il lavoratore si rifiuti di sottoporsi 

agli accertamenti per determinare se lo stesso si trovi sotto 

l’effetto di alcool o stupefacenti; 
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    - nel caso in cui il lavoratore guidi durante il periodo di 

ritiro della patente; 

    - nel caso in cui il lavoratore commetta molestie sessuali 

o cagioni lesioni volontarie fisiche a colleghi o a personale 

esterno; 

    - in caso di atti di vandalismo nei confronti del materiale 

dell’azienda; 

    - in caso in cui il lavoratore provochi rissa all’interno 

dei luoghi di lavoro; 

    - in caso di furto. 

 

2. I licenziamenti per riduzione di personale sono regolati dalla 

legge 23 luglio 1991, n.223 e successive modificazioni. 

3. Il divieto di licenziamento delle lavoratrici per causa di 

matrimonio è disciplinato dalla legge 9 gennaio 1963, n.7. 

4. Il divieto di licenziamento delle lavoratrici madri è 

disciplinato dal T.U. sulla maternità 26 marzo 2001, n.151 e 

successive modifiche. 

 

* * * * * 

 
Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231  

Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica, a norma 

dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300 
 

Sistema disciplinare ex D.Lgs. n. 231/2001 

Con il presente articolo, si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel Sistema Disciplinare ex D.Lgs. n. 231/2001 

adottato dalla SIS S.p.A., poste a garanzia del rispetto delle 

disposizioni del Codice Etico, nonché dei principi, delle regole 

e delle procedure previste nel Modello Organizzativo di Gestione 

e Controllo (MOG) adottato dalla medesima società. 

 
Catania, lì 25.11.2022 

        

L’Amministratore Unico 
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